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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 795.

REGIO DECRETO 12 febbraio 1928, n. 376.
Riunione dei comuni di Camerana e Gottasecca in un unico

Comune con denominazione « Camerana » e sede del capoluogo
nella frazione Gabutti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari delFinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Camerana e Gottasecca, in prövincia di Cu-
neo, sono riuniti in unico Comune, con denominazione « Ca-

merana » e sede del capoluogo nella frazione' Gabutti.
Le condizioni di tale unione. ai sensi ed agli effetti del-

Part. 118 della legge comunale e provinciale, testä unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.
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Ordinia no che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sit inserto nella raccðlta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarIc e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraiã 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
;Visto, il G ardasigilli: Rocco.
Registra alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1928 - Anno VI
Atti del overno, registro 270, foglio 79. - CASATI.

Numero di pubblicazione 796.

REGIO ECItETO 16 febbraio 1928, n. 377.
Iliuni ne dei comuni di Itadicena, Jatrinoli e,Terranova Sap=

pominulio in un unico Comune denominato « Taurianova »,

VITTORIO EMANUELE III

PR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In vir ù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governö, Primo Ministro

Segretar o di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari de l'interno;
Abbiano decretatä e decretiamo:

I com mi di Radicena, Jatrinoli e Terranova Sappominu-
lio, in çrovincia di Reggio Calabria, sono riuniti in unico
Comune denominato « Taurianova ».

Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-
I'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita a Ginnta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti Jel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservar oc di farlo osservare.

Dat a Roma, addì 16 febbraiö 1928 - Annö VI

. VITTORIO EMANUELE.

MLISSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registr to alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1928 - Anno VI
Alli de Governo, registro 270, foglio 80. - CASATI.

Art. 14

I comuni di Spino al Brembu, Somendenna, Endenna,
Grumello dei Z'anchi, Stabello e Poscante, eccettuata la
frazione Monte di Nese. sono aggregati al comune di Zogno.
La frazione Monte di Nese è aggregata al comune di Nese.

Art. 2.

I confini fra i cumuni di Zogno e di Nese söno stabiliti
in conformità deMa pianta planimetrica vistata in data 9

gennaio 1928 dall'ingegnere capo delPufficio del Genio cis
vilo di Bergamo.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pros

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Art. 3.

Il prefetto di Bergam ,
sentita la Ginnta provinciale

amministrativa, stabilirà le condizioni delPaggi Jazione dei
comuni di Spino al Brembo, Somendenna, Endenna, Gru-
mello dei Zanchi, Stabello e Poscante a quello di Zogno e

provvederà altrest al regolamento dei rapporti patrimoniali
fra Pampliato comune di Zogno ed il comune di Nese in.
dipendenza dell'aggregazione a questo della frazione Monte

" di Nese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uíliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraid 1928 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt,10 marzo 1928 - 'Anno VI

Atti del Governo, registro 270, foglio 81. -- CASATI.

Numero di pubblicazione 798.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1928, n. 379.
Cambiamento della denominazione del comune di Castiglione

della Valle in quella di « Colledara »,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Nutaero di pubblicazione 797.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1928, n. 378.

Aggs egazione dei comuni di Spino al Brembo, Somendenna,
Endenar, Grumello dei Zanchi, Stabello e Poscante a quello di
Zogne e 1 aggregazione al comune di Nese della frazione Monte
di Nese

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Iri v rtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretö-

légge 1 marzo 1927, n. 383;
Sulh proposta del Capo del Governö, Primo Ministro

Segreti rio di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari < ell'interno;
Abbi mo decretatö e decretiamo:

Sulla proposta del CapB del Governö, Primo Mini§trö

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno ;
Veduta la domanda con cui il podestà di Castiglione dels

la Valle, in esecuzione della deliberazione 16 febbraio 1997,
n, 3, chiede che alPattuale denominazione del Comune sia
sostituita quelila della frazione Colledara, dove hanno sede

gli uflici municipali;
Veduto il parere favörevole espresso dalla Commissione

Reale per la straordinaria amministrazione della provincia
di Teramo con deliberazione 2 maggio 1927, n. 329;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923ý
n. 2839, nonchè la legge 4 febbraio 1926, n. 237;
Abbiamo decretato e decretiamo:,

La denäminazione del comune di Castigliöne della Valle,
in provincia di Teramo, è mutata in « Colledara ».



1()84 12-111-1928 -- GAZZETTA UFFICIA LE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 60

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Numero di pubblicazione 801.

Stato, sia inserfd neMa raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2826,

esservarlo e di farlo 'osservare. Contributo scolastico del nuovo comune di Sant'Omobono
Imagna, ed annullamento di quello dei comuni di Cepino, di Alaz.

Dato al Ronial, addì 16 febbraiö 1928 - 'Anno VI zoleni e Falghera, e .di Selino.

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI.

LVISÉO, il Û¾GTdŒSigilli f ROCCO. -

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 82. - CAsATI.

umero di pubblicazione 799.

REGIO DECRETO 29 settembre 1927, n. 2839,
Unione dei comuni di Luserna San Giovanni, Lusernetta e

Rork in un unico Comune denominato « Luserna San Giovanni ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 1'ER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IIi virtil dei poteri cönferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulila proposta del Capo del Governö, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno;
Abbiamo decretatë e decretiamo:

I comuni di Luserna San Giovanni, Lusernetta e Rörà,
in provincia di Torino, sono riuniti in unico Comune de-

nominato « Luserna San Giovanni ».
- Le condizioni di tale unione, ai selisi ed agli effetti del-
I'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 ‡ebbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
éentita in Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insertö nel.la raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
pservarlo e di farlo osservare.

Daté a San Rossore, addì 20 settembre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

ÅÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 270, foglio 78. -- CASATL

N. 2826. R. decreto 15 dicembre 1927, col quale, sulla pro,
,

posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contri-
buto scolastico che il nuovo comune di Sant'Omobono Imas
gna, della provincia di Bergamo, deve annualmente ver-

sare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del-
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, viene fissato in
L. 4349.68 a decorrere dal 16 gennaio 1928, e vengono an-

nullati, con la medesijna decorrenza, i contributi scolas
stici stabiliti con i Regi decreti 11 febbraio 1915, nn. 722
e 241, a carico dei comuni di Cepino, di Mazzoleni e Fale
ghera, e di Selino.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 febbraio 1928 - Wnno VI

Numero di pubblicazione 802.

REGIO DEORETO 5 gennaio 1928, n. 245.
Dichiarazione di pubblica utilità della sistemazione dell'ac.

casermamento e dei servizi militari in Tempio Pausania.

N. 245. R. decreto 5 gennaio 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per la
guerra, viene dichiarata di pubblica utilitA la sistemazione
dell'accasermamento e dei servizi militari in Tempio Pau-
sama.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 28 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 803.

REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, n. 246.
Erezione in ente morale della Fondazione « Amelia Aimi »,

con sede in Fidenza.

N. 246. R. decreto 12 gennaio 1028, col quale, sulla proposta
· del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terflo, la Fondazione « Amelia Aimi », con sede in Fidenza,
viene eretta in ente morale con amministrazione autonoma
e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 febbraio 1928 - Anno V1

Numero di pubblicazione 800.
Numero di pubblicazione 804.

REGIO DEORETO 4 dicembre 1927, n. 2827.
Erezione in ente morale dell' « Istituto ortopedico toscano REGIO DECRETO 2 febbraio 1928, n. 247.

Villa S. Margherita », in Firenze. Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Caduti di guer-
ra », con sede in Sulzano.

N. 2827. R. decreto 4 dicembre 1927, col quale, su proposta
.del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, l'« Istituto ortopedico toscano Villa Santa Mar-

gherita », con sede in Firenze, viene eretto in ente morale

con amministrazione autonoma e ne è approvato lo sta-

tuto organico.

N. 217. R. decreto 2 febbraio 1928, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, l'Asilo infantile « Caduti di guerra », con sede in

Sulzano, viene eretto in ente morale e ne è approvato lo
statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il GuaTdasigilli: Rocco.

Registrato al¿a Corte dei conti, addì 29 febbraio 1928 Anno VI Registrato alla Coric dei conti, addt 28 febbraio 1928 Anno VI
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- ero di pubblicazione 805.

RE IO DEORETO 12 gennaio 1928, n. 267,

pprovazione dello statuto della Congregazione di carità di
Mal sco,

14. 67. R. decreto 12 gennaio 1928, col quale, sullá propo-
a del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pi terno, viene approvato lo statuto organico della Con-

gr gazione di carità di Malosco,

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Reg strato alla Corte dei conti, addi 29 febbraio 1928 - Anno VI

N ero di pubblicazione 806.

RËGI DEORETO 26 gennaio 1928,' n. 268.
: E ezione in ente morale dell'Istituto « Roberto Martinazzi »,

la Qu ttengo.

-REGIO DECRETO 16 febbraio .1928.
Costituzione della Cassa mutua abruzzese per gli infortuni

agricoli, con sede in Chieti.

Con R. decreto 16 febbraio 1928, registrato alla Corte dei

conti, è stata approvata la costituzione della Cassa mutua
abruzzese per gli infortuni agricoli, con sede in Chieti,
e la stessa è stata autorizzata a gestire, con decorrenza
dal 1° aprile 1928, l'assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro in agricoltura nel territorio del XVI

Compartimento assicurativo (provincie di Aquila, Chieti,
Pescara e Teramo), ai sensi e per gli effetti del decreto
Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1450, e successive mo<
dificazioni.
A partire dalla data predetta cessa di funzionare nel

citato Compartimento assicurativo la Oassa nazionale di
assicurazione per gli infortuni sul lavoro.,
Il capoluogo del XVI Compartimento amicurativo è stas

hilito nella città di Ohieti,

. 26 . R. deëreto 26 gennaio 1928, col quale, sulla pröpo- DECRETO MINISTERIALE 18 febbraio 1928.
'sta el Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Approvazione della nomina del segretario della Fed¾e
Pin rno, PIstituto « Roberto Martinazzi », in Quittengo, . nazionale fascista dell'industria del marmo, del granito, della
vien eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto pietra ed affini,

orga Ico.

IL CAPO DEL GOVERNO
Visto, i Guardasigilli: Rocco.
Regis ato alla Corte dei conti, addi 29 febbraio 1928 - 2nno VI PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

REGIO DEORETO 12 febbraid 1928.

Ápp ovazione della nomina del presidente della, Federazione
nazional fascista dell'industria del cappello.

XITTORIO EMANUELE III

B GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÄZIONË

RE D'ITALIA'

Visto Pan. 36, ultimo comma, de116 statuto dellä Cõn-

federazi ne generale fascista delPindustria italiana, -appros
yato co Nostro decreto 20 settembre 1926, n. 1720;
Visto 'art. 27 dello statuto della dipendente Federaziö-

ne nahio ale fascista delPindustria del cappello, approva -
to con ostro decreto 8 maggio 1927, n. 1247;
Vista 'istanza con la quale la Confederazione suddetta

chiede l' pprovazione della nomina del comm. rag. Enrico
Albertini a presidente della menzionata Federazione;
Ritenut che tale nomina è avvenuta con Posservanza

delle no e statutarie e che la persona nominata riveste
i requisit di legge;
Sulla p oposta del Capo del Governo, Primo Ministrö

Segretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di con-
certo cel finistro per Pinterno;
Abbiam decretato e decretiamõ:

E' appr vata la nomina del comm. rag. Enricõ Albertini
a presiden e della Federazione nazionale fascista de1Pin-
dustria del cappello.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

Visto Part. 36, 3° comma, dello statuto della Confederá-
zione generale fascista delPindustrin iltaliana, approvato
con R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720;
Visto Part. 25, 1° comma, dello statuto della Federazid-:

ne nazionale fascista delPindustria del marmo, del granic
to, della pietra ed affini, approvato con R. decreto 8 mags
gio 1927, n. 845;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddettä chiede

Papprovazione della nomina del cav. uff. avv. Giuseppe Ca-
nepa a segretario della menzionata Federazione ad essa'

aderente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta coli Fosservanzi

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste i

requisiti di legge;

Decreta :

E' approvata 16 nomind del cav. uff. avv. Giuseppe Ca-

nepa a segretario della Federazione nazionale fascista delm
Pindustria del marmo, del granito, della pietra ed afRnig

Romá, addl 18 febbraio 1928 · Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni il
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 16 febbraio 1928.

,
Modificazione al decreto Ministeriale 24 agosto 1927 che bana

disce un concorso per titoli a posti di ruolo del Ministero delle
corporazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vistö il decreto Ministerialle in data 24 agösto 1927 col
quale venne bandito, fra Paltro, il concorso ad un posto di
grado 8° e due di grado 96 di gruppo B del ruolo prganico
del Ministero delle gorporazioni.¡
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Ritenuto che i lavöri per il giudizio del concorso nön sono

þtati ancora iniziati;
. Ritenuto che sopravvenute esigenze di serviziö rendonö
necessario modificare il numero dei posti messi a concorso
nei vari gradi del predetto gruppo B, per adeguare l'assun·
gione del nuovo personale agili uffici da ricoprire;

ecreta ti

Il Ki1Ïñefö del pösti inessi a concörsö cöl decreto Ministe-
!riale in data 24 agosto 1927 per i gradi 8° e 96 di gruppo B

del ruolö organico del Ministero delle corporazioni è aumen-
tato per il grado 8° da uno a due, e diminuito per il gra-
Ro 9• dai due a uno.
Il presente decreto sarà cömunicato alla Corte dei conti

per la sua registrazione.

Roma, addì 1• febbralö 1928 - Annö VI

p. Il Ministrö: BoTTAI.

DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1928.

Autorizzazione al Banco di Chiavari e della Riviera Ligure
Ad istituire una agenzia di città in Genova.

II; MINISTRO PER LE FINANZE

Viiti i Regl decreti-legge 7 settembre 1926, ri. 1511, e

6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giu-
gno 1927, nn. 1107 e 110Š;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decketa:)

Lä Söcielä äännitää Banco di Chiavari e della Riviera Li-

gure, con sede in Chiavari, è autorizzata ad istituire un'altra
agenzia di città in Genova (zona Banchi).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta F/ß-

giale del Ìšegno.
Roma, addl 5 inarzo 1928 x Anno VI

II -Ministfö per le ßnynze :
VOLPI.

Il Mië¾trò për l'ecoiiomia hairiönale:
BELLUzzO.

DECRETO MINISTERIALE 29 febbraio 1928.

Autorizzazione alla Banca delle Venetie con sede in Venezia
ad istituire quattro proprie filiali rispettivamente in Santa Giu·

stina Bellunese, Ponte nelle Alpi, Forno di Zoldo e Sospirolo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e ß no-

Vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,

n. 1107 e n. 1108, recanti provvedimenti per la tutela del

risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione ;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale;

Decreta :

La Societh anonima « Banen delle Venezie » con sede in

Venezia è autorizzata ad istituire 94attro proprie iiliali in

Santa Giustina Bellunese, Ponte nelle Alpi, Forno di Zoldo,
Sospirolo (provincia di Belluno).
Il- presente decreto sarà pubblicatö nella Gazzetta Pffis

ciale del Regno.

Roma, addì 29 febbraio 1928 > Enno VI

Il Ministrö pey le ßnante.:)
ŸOLPIy

Il Ministro per l'economia naziõnale:
BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 29 febbraio 1928.
Autorizzazione alla Banca cattolica San Liberale, in Treviso,

a trasferire la sua filiale di Onè di Fonte in San Zenone degli
Ezzelini.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 4
novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
n. 1107 e n. 1108, recanti provvedimenti per la°tutela del ri-
sparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;
Di concerto col Ministro per l'economia nazionale)

Decreta:

La Società anomina cooperativa Banca cattolica San Liu
berale, con sede in Treviso, è autorizzata a trasferire la sua
filiale di Onè di Fonte (Asolo) in San Zenone degli Ezzelini
(Treviso) a mondizione che provveda alla immediata chiu-
sura dei suoi recapiti di Mussolenti e di Casoni.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzgta Ufßy ·
ciale del Regno.

Roma, addì 29 febbraio 1928 - Anno VI

Il Ministro per le guanza:I
YOLPI.

Il Ministro per l'economia nazioñale:
BELLUZZO.

DEORETO MINISTERIALE 29 febbraio 1928.

Determinazione della decorrenza delle disposizioni contenute
nel R. decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258, e nel R. decreto
29 dicembre 1927, n. 2452, riguardanti l'Amministrazione auto.
noma dei monopoli di Stato.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la facoltà ad esso delegata dall'art. 15 del R. déa
creto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258, sull'Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato e dalPart. 20 del successivo
R. decreto 29 dicembre 1927, n. 2452;
Considerata la opportunità di fissare la decorrenza delle

disposizioni contenute nei citati Regi decreti;

Determina :

Le disposizioni contenute nel R. decreto-legge 8 dicem-

bre 1927, n. 2258, e nel R. decreto 20 dicembre 1927, n. 2452,
riguardanti l'Amministrazione dei monopoli di Stato, en-

trano in vigore col 1° marzo 1928, fatta eccezione:

1° per <pwlle che riflettono la gestione antonoma del

bilancio e per le altre contenute negli articoli 3, 2° comma,
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0 e 7 del R. decreto-legge 8 diceinbre 1027, n. 2258, e negli
artic li 13, 15 e 17 del R. decreto 29' dicembre 1927, n. 2452,
le qu li tutte entreranno in vigore col 1° luglio 1928 ;

2 per quanto riguarda Pattribuzione alPAmministra-
ziolle ei monopoli di Stato della definizione amministrativa
dei re ti ed il trasferimento ad essa del servizi ora aflidati
alle I tendenze di finanza in materia di distribuzione e di

yendit dei prodotti.
Le orme di attuazione e la decorrenza di queste ultime

materi saranno emanate con successivi nostri decreti.
Il p esente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

R a, addì 29 febbraio 1928 - Anno VI

Il Ministro: VoLPI.

DEOll O MINISTERIALE 8 marzo 1928.
Mo ifiche alle norme tecniche per i depositi di liquidi in·

ilamma li.

L MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

Visto Part. 9 del regolamento approvato col decreto Luo-
gotenen iale n. 974 del 29 aprile 1917 per i depositi che pre-
sentano þericolo di scoppio e d'incendio;
Visto °1 decreto del Ministro per la muina, in data 7 mar,

zo 1923, col quale, in deroga alle norme contenute nel rego-
lamento sopracitato, per la durata di anni 5, dal 17 marzo
1923 al 6 marzo 1928, e subordinatamente a determinate
condizio i, veniva consentita l'iminissione di liquidi con
punto d' inflammabilità non inferiore a 66°, nel depositi di
cui alla ettera e) del paragrafo 3 delle norme tecniche an-
nesse al regolamento stesso;
Visto i parere espresso dalla Commissione consultiva p,er

le materi esplosive nella seduta del 4 febbraio 1928;
Presi ordi col Ministro per l'internoy

Decreta e

"Art.· 1,

Per la urata di cinque anni, a decorrere dalla; data di
pubblicazi ne del presente decreto, è consentita l'iinmissione
di liquidi combustibili, il cui punto di inflammabilità non
sia inferi e a 65°, nei depositi di cui alla lettera c) del pa-
ragrafo 3 delle norme tecniche annesse al regolamento ap-
provato c I decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 974.
Questa isposizione potrà essere revocata o sospesa in

qualsiasi omento, ogni qualvolta il Ministero delle comuni-
cazioni (D rezione generale della marina mercantile) lo ri-
tenga opp tuno, ed è subordinata alle seguenti condizioni,
oltre a qu lle previste dal regolamento suddetto pe16 i depo-
siti di sos nze della categoria C:

1° i se batoi situati all'aperto devono essere provvisti,
nel punto °ù alto del coperchio, di uno sflatatolo in diretta
e costante municazione con l'atmosfera, ma protetto da re-
ticella meta lica;

2° i sei atoi con cöperchio situati entro locali devono
essere muni i, nel punto più alto, di un tubo stiatatoio a

retitella me allica che sbocchi all'esterno del fabbricato;
3° quan o i serbatoi non sono provvisti di coperchio, i

locali che l contengono debbono avere larghe finestre di
nerazione se za imposte di chiusura, ma semplicemente di-
fese da reti metalliche;

4° .i loc li dove si eseguond manipolazioni del liquidi
combustibili, debbono avere sempre finestre di aerazione co-
me al n. 8 ;

W entro il recinto dei depositi ed alPinterno dei ms-
gazzini non ° devono mai accendere fuochi nè riscaldare

saldatori, nè famare, ne fare uso di lampade ordinarie. Solid
soltanto ammesse lampade elettriche impiantate secondo le
norme del paragrafo 16°;

6° i serbatoi carichi per il trasporto, nonchè quelli vuoti,
che hanno contenuto tall olli combustibili, debbono esWere

tenuti ermeticamente chiusi;
7° quando si deve provvedere alla pulizia interna di un'

derbatoio, che ha contenuto olii combustibili, si deve pros
cedere alla apertura del serbatoio con precauzione, nè gli
operai debbono entrarvi se non dopo averlo lasciato aperto
un tempo sufficiente afBnchè i vapori inflammabili siano stati
espulsi;

8° quando occorra riscaldare Polio per facilitarne 11 tras

vaso, il riscaldamento dovrà ottenersi a mezzo di serpentini
di vapore e mai a fuoco diretto;

9° in prossimità dei serbatoi e dei magazzini si dobbono
tenere sempre dei depositi di sabbia a portata di mano, 4
sensi del comma 4 del paragrafo 21;

10° nell'impiego del combustibile nei forni delle caldaie,
si debbono usare tutte le precauzioni del caso, tenuto pres
sente che i vapori che si possono sviluppare dalla nafta fore
mano facilmente miscele esplosive.

Art. 2.

Coloro, che, in linse al decreto 7 marzo 1028 del Ministré

per la marina, già abbiano ottenuto autorizzazione di ima
mettere nel depositi liquidi con grado di infiammabilità non
inferiore a 006 possono continuare ad usufruire della autoris«
zazione per altri cinque anni, con facoltà di immettere nef
depositi stessi lignidi con grado d'inflamma:bilità non infew
riore a 65°.
Coloro che invece intendano per Pavvenire valersi kiella'

facoltà di cui all'articolo precedente dovranno farne doman<
da al Ministero delle comunicazioni (Direofone generale dellaf
marina mercantile).
L'accertamento delle condizioni indicate nelPurt. 1 sara'

fatto da una Commissione costituita nel modo stabilito ða1<
Part. 20 del regolamento approvato dal decreto Luogotenene
ziale 29 aprile 1917, n. 974, per i collaudi degli stabilimenti
della categoria C.

Il presente decreto sarà pubblicato tiella; gazzetta Ufßt
ciale.

Roma, addi 8 marz¢ 1928 x Anno VI
Il Ministrö: Ørino,

DEORETO MINISTERIALE 16 febbraid 1928.

Autorizzazione alla Compagnia franceso contro il furto e .gli
infortuni « L'Union » di esercitare nel Regno l'assicurazione e

la riassicurazione contro i danni nel rami furti, infortuni, respou•,
sabilità civile e cristalII.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i decretidegge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settembrd
1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, n. 473,-
nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decretodegge 27

.

ottobre 1927, n. 2100, concernenti Pesercizio delle assicuras
zioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaid

1925, n. 63, modifleato con R. decreto 4 marzo 19É6, n. 819;
Vista la demanda in data 4 febbraio 1928, presentata dalf

la rappresentanza nel Regno della società « I/Union ») *

Compagnia francése d'assicurazioni contro 11 furto e gli
infortuni, con sede in Parigi, tendente ad ottenere Pantod
rizzazione ad esercitare Passicurazione e la riassicuratiog-
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contro i danni nei raini furti, infortuni, responsabilità ci-
vile e. cristalli;
Considerato che la rappresentanza è stata legalmente co-

stituita e che è stato eseguito il deposito della cauzione nel-
la misura minima di cui al R. decreto-legge 27 ottobre 1927,
n. 2100, a garanzia della massa degli assicurati con con-

tratti formanti il portafoglio italiano;

Decreta:

La Compagnia francese d'assicurazioni contro 11 furto e

gli infortuni « L'Union » con sede in Parigi e legale rap-
presentanza in Genova, è autorizzata .ad esercitare nel Re-
gtfo l'assicurazione e la riassicurazione contro i danni nei
rami furti, infortuni, responsabilità civile e cristalli.

Roma, addì 16 febbraio 1928 - Anno VI

Il afinistro : RELLUZZO,

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 8 novembre 1926 presentata

dalila signora Moser Annunziata per la riduzione del suo

cognome in quello di « Moseri » ;
Considerato che il cognome delPistante è di origine stra-

yllera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressata;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decretä:

Il cöghomé della signora Moser Annunziata, figlia del fu
intonio e, della fu Orsola Moser, nata a Faida (Pinè) il
17 novembre 1882, è ridotto nella forma italiana di « Moseri »
a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delPart. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
de1Part. A delle istruziõni anzidette.

Trentþ, addì 12 növembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: VAccARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decretö Ministeriale 5 agosto 1920, che approva

le istruzipni per la psecuzione del Regio decreto legge anzi-

Vista la domanda il data 6 novegnbre 1926 presentata
dal signor Filz Luigi per la riduzione del suo cognome in
quello di « Filzi » ;
Considerato che il cognome delPistante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione ;

Decreta:

Il cognome Uel signor Filz Luigi, figlio del fu Cesare e
di Troier Giuseppina, nato a Sacco (Rovereto) il 29 settem-
bre 1894, è ridotto nella forma italiana di « Filzi » a tutti
gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2
delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 12 novembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: VAccARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva;

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 8 novembre 1926 presentata

dal signor Andermarch Giovanni per la riduzione del suo
cognome in quello di « Demarchi » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la ridtizione
viene fatta a iichiesta delPinteressato ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decreta:

Ill cognome del signor Andermarch Giõvanni, figlio di Giu-
seppe e della fu Pederzolli Maria, nato a Sacco (Rovereto)
il 14 novembre 1883, è ridotto nella forma italiana .di
« Demarchi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2

delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 14 novembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: VAccARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
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Veduto il decreto blinisteriale 5 ggosto 1920, che approva
1 istruzioni per la esecuzione del Regio decretodegge anzi-
d tto;

ista la domanda in data 8 marzo 1926 presentata dal
si nor Herden Ottorino per lla riduzione del suo cognome
in quello di « Erdini »;

naiderato che il cognome dell'istante è di origine stra-
nie e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
vien fatta a richiesta dell'interessato ;
IU enutö che contro l'accoglimento di tale domanda non

è sta fatta opposizione;

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-Iegge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 11 novembre 1926 presentata

dalla signora Tiecher Laura Maria per ila riduzione del suo
cognome in quello di « Ognibeni »;
Considergto che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e clie a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessata ;
Ritenuto clie contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;
Decreta: Decreta:

Il ognome del signor Herden Ottorino, figlio del fu Gui- Il cognome della signora Tiecher Laura Maria, figlia di
dobal oe della fu Hrubj Maria, nato a Rovereto il 26 giu- Beniamino e della fu Ognibeni Ester, nata a Belgrado l'11
gno 1 88, è ridotto nella forma italliana di « Ërdifli »' a gennaio 1890, è ridotto nella forma italiana di « Ognibeni »
tutti li affetti di legge. a tutti gli effetti di legge.
Il p1 sente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2 Il presente decreto sarà notificato a terinini dell'articolo

delle is ruzioni ministeriali e annotato nei registri dello .2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato ci ile del comune di Rovereto, mandando al capo del stato civile del comune di Rovereto, mandando al capo _dèl
Comtine di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette. , - . dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Tre to, addì 16 novembre 1927 - Anno VI , . Trento, addl. 19 novembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: YAccAnr.· '

11 prefetto: VAccAnt.

IL PREFETTO PRESËNÌAZi0ÑE DI DECRETI-LEGGE
DELLA PROVINCIA DI TRENTO AL PARL AMENTO

Vedutg i R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzipne in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento
Veduto il ecreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista lui d manda in data 5 novennbre 1926 presentata

dalla signoi's Patauner Giustina per la riduzione del suo
cognome iii q ello di « Padauni » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di o1•igine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta à r chiesta dell'interessata;
Ritenuto he contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta op osizione;

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si nO•
tifica che S. E. il Ministro per la giustizia e gli affari di culto,
in data 9 marzo 1928, ha presentato alla Camera dei deputati il
diéegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge

-
23 febbraio 1928, n. 353. circa l'applicazione di magistrati agli uffici
giudiziari della Sicilia, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'8
marzo 1928, n. 57.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Decreta :

Il cognome del a signora Patauner Giustina, figlia del fu
Massimino e dal - fu Patauner Teresa, nata a Lizzana il
28 agosto1890, è °dotto nella forma italiana di « Padauni »
a tutti gli effetti i legge.
11 presente décr to sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruziogi inisteriali e annotato nei registri dello
stato civile del co une di Rovereto, mandando al capo del
Comune di curat•n e di vigilarne Pannotazione, a termini
dell'art. 4 delle ist izioni anzidette.

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che. S. E. 11 Ministro per le comunipazioni ha presentato al
Parlamento il disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 12 febbraio 1928, n. 319, recante disposizioni intese
ad agevolare gli allievi delle scuole professionali per la maestranza
marittima.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
Trento, addl 1 novembre 1927 - Anno VI -

n prefetto: yaccaru. MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

IL PREFETTO
Comuni illlosserati.

DELLA I OVINCIA DI TRENTO Essendosi accertata la presenza della fl11ossera nel comune di
Siena, in provincia di Siena, con decreto ,29 febbraio 19W (VI) sono

Veduto il R. deci'et -le e 10 ennaio 1926, n. 17, sulla state estese al territorio del detto Comune, le norme contenute negli
articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099, circa l'espor-Testituzione in fornia taliana dei cognomi della provincin tazione di taluno materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10

.di Trento j del regolamento stesso,
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BANCA
CapitalenomÏnale L. 240,000,000

I

Situazione al 2O

DIFFERENZE
con la

situaElone precedente

(migliaia di Ifre)

ATT I VO.

Oro in cassg .. . . . . . . . . . 2 , , , , , L.

Altre valute auree i 4, 547, 201, 433.12 -

Crediti su l'esterd , . . . . . . . . . L. 6, 952, 243, 115.16
Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche

estere a . . . . . x . . . = = 2 8M,814,655.M
7,816,057,770.72 ‡ 214,680

Riserya totale . . . L. 12, 363, 319, 203.84 ‡ 214, 680
Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . . . . . . . . s 1, 847, 712, 566.95 -

Cassa
. . , , . . . . . . . . . . . . . . 286, 755, 396.76 _

- 14, 597
Portafogliosupiazzeitaliane . . , , . . . . . . . . 3,354,290,166.93- 82,649
Effettiricevutiperl'incasso, , , a re . . . . = . . 6,630,205.55‡ 556

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato e car-

Anticipazioni tellefondiarie, , , , , . . L. 734,569,894.50
su sete e bozzoli , . . . . . . y 2, 195, 358.25

736, 765, 252.75 - 28, 183

Titoli dello Stato e titoli garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . . . L. I,010,048,708.56 ‡ 6,754
Conti correnti attivi nel Regno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . L. 67, 631, 025.87 ‡ 10, 923
altri . . . . . . . . . . . . . a 41, 058, 681.15 - 15, 105

108, 689, 707.02 - 4, 182

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . . . . , , L. 275,088,684.58 ‡ 1,163
Azionisti a saldo azioni

, . , , , , , , , , , , , .
= 60, 000, 000 - --··

Immobili per gli ufici . . . . . . . . . , , , . . » 119, 642, 118.71 ‡ 67

Istitutodiliquidazioni. . . . . . . . . . . , , . » I,299,963,630.93- 31,162
Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario , , , , L. 30, 000, 000 -

Impiego della riserva straordinaria . a .
> 12, 095, 000 -

Impiego della riserva speciale azionisti. ., a , a » 103, 503, 609.29
Impiego fondo pensioni . . . . : : . . » 167, 015, 352.02 - 1, 446

Debitoridiverai . . .. n a - - : 2 > 1,042,135,753.75 -
. 29,621

1, 3õ5, 579, 715.00 - 31, 067

Spese . , , .
.

. , , - L. 12, 161, 527.98 ‡ 655

L. 22,836,047,485.62
Depositi in titoli e valori diversi , , , . , . , e .

.
» 43, 262, 412, 411.38 - 2, 107, 420
L 66, 099, 059, 897 --

Partite ammortizzate nei passati eserciZI
. . • • , . > 136, 675, 005.59 -- 3, 583

L. 66, 235, 735, 502.59 -- 2, 101, 802

Saggio normale dello sconto 7 % (dal 18 giugno 1925).

pH ragioniere generale: RosM.

(101771
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D'ITALIA
. Vers ato L. 180, 000, 000

febbraio 1928 (VI)

DIFFERENZE
con la

situazione precedente

(migliaia di lire)

PA SS IVO .

Circolazione dei biglietti , , , . . . . . . . . . a a L.. 16, 957, 141, 300 - - 252, 194

glia cambiari e assegni della Banca . . . . . . . . . a A 551,178,848.21 74,988
epositiincontocorrentefruttifero. . . . . . . . , , , a 3,688,286,628.35‡ 297,914
ontocorrentedelRegiotesoro(suodebito), . . . . . . . . X 25,308,282.15‡ 69,268

U. 21, 171, 854, 494.41 ‡ 189, 976

agitale..............,,..U. 240,000,000- -

assa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . X 48,000,000 - -

iserva straordinaria . . . . . . . r . . . . . , i 12,025,412.33 -

onti correnti passivi . . . , a a . . . . . . . . I 23, 441, 978.25 - 5, 673

artite varie:

Riservaspecialeazionisti. . . . . . . . E. 105,547,022.44 ‡ 1,260

Fondo speciale azionisti inve'stito in immobili per gli ufficL X 46, 000,,000 -
Creditori diversi . . . - . . . . . . . X 1, 062, 925, 169.03 - I'58, 022

1, 214, 472, 191.47 - 156, 762

R ndite , , , , , , , , , , . . , . . . . L. 68, 734, 815.09 4, 49&

U i netti dell'esercizio precedente . . . . . . , , . . . & 58, 118, 794.07 -

L. 22, 838, 641, 485.62 .

Depositanti, . . . . . . . . . . . . . . . .
> 43,262,412,411.38- 2,197,420

L- 66, 099, 059, 897 --

Parteammortizzateneipassatiesercizi. -

, , . . . . . ..» 136,675,605.59‡ 3,583

L. 66, 235, 735, 502.59 2, 161, 802

Rapporto della riserva (12,363,319,203.84) ai debiti (21,171,854,494.41) da coprire: 58.39 %.

Il direllore generaíë: S INGHER.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL DEBIIO PUBBLIO).

Perdita di certijlcati. 26 Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu.
glio 1910, n. 536 e 75 det regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottosegnate
rendittf e fatta domanda a questa ammluistrazione atilnchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufftefale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa DI.
rezione generale nel modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISORIZIONI rendita annua

debito isorizioni di ciascuna
iscrizione

Cons. 5 % 809309 Cataldo Matteo fu Vito, dom. a New York , , . . . L. 4ð0 -

a 100251 Rontani Giuseppina fu Stefano, Igoglie di Cuttica Giovanni Ema-
nuele fu Giovanni Battista, dom, a Quarto d'Asti (Alessandria),
vincolata ·

.
•

. ,
-

.
'

. . . . . . ,
'

, L. 150 -

8.50 ©/o 46809 Beneficio 'Laidale della Slš. Ánnunziata eretto nella Parfocchiale
Chiesa di -Caturano sotto 11 titolo di Sa Marcello, rappresentato
dal beneficiato pro-tempore, vincolata . . . . . L. 8.50

a 607068 Coadiutoria in S. Giorgio di Cuggiono (Milano) . . . . L. 213.50

s 386037 de Fornera Lucio fu Cesare, dorÂ. a bdine, vÌncoÍata , . . L. TO -

a 528325 per la proprietà: Giai-Arcota Effisio fu Giuseppe, dom. a Giaveno
Solo certificato (Torino) . . . ; ; , .

1 . . . '. L. 129.50
di nuda proprieta per l'usufrutto: Ostorero Mamel Carolina fu Giacomo, vedova di

Gial Arcota Giuseppe.

Done. 5 fo 297023 Landi Landa di Innocenzo, moglie di Mazzei Ugo di Francesco,
dom. In Altopascio (Lucca), vincolata .

'

. . , . L. 5, 000 -

a 301969 Roseti Filomena di Giuseppe Nicola, nubile, dom. a Senise (Poten-
za), vincolata . . . . . . . . . . . L. 245 --

e 295006 Polizzi Giovannina di Antonio, moglie di Vasquez Oreste-Aurelio,
dom. a Troina (Catania), vincolata . . . . . .

L. 350 -

a 454129 per la proprietà: Ceravolo Rosa fu Andrea, minore sotto la p. p.
Certificato di proprietà della madre Jacopetti Teresa di Achille, vedova Ceravolo, dom.

e di usufrutto a Genova . . . . . . . . . . . .
L. 525 -

per l'usufrutto: Jacopetti Teresa di Achille, vedova di Ceravolo An-
drea, dom. a Genova.

l.50 /o Cat. A 28865 Mensa Arcivescovile di Napoli , . . . . . . . L. 7 -

a 23035 Intestata come la precedente , , , , , , , , L. 161 -

a 5834 Pia Opera della Propaganda della Fede in Napoli . . . L. 749 -

* 5835 Arcivescovo pro-tempore della Archidiocesi di Napoli, vincolata. L. 38.50

a 20904 Mensa Arcivescovile di Napoli , . . . . . , . L. 105 -

Cons õ % 102511 - Venerabile Compagnia di S. Antonio Abbate di Città di Castello (Pe-
rugia) . . . . . . . . .

L. 230 -

3.50 % 709545 Locatelli Antonietta di Alessandro moglie di Raina Guglielmo, do-
miciliata a Bergaalo . . .

.
. .

.
. .

L. 17.50

Cons. 5 % 392763 Parrocchia di S. Giovanni Battista (22 porzione) in Grazzanise (Ca-
serta)............,L. 1,100-

Cons. 5 % (1861) 985597 per la proprieth: Vecchi Vittorio Augusto fu Candido Augusto Gio-

Solo certificato
vanni

. .
. . . . . . .

.
. . .

L. 1,715 -
di nuda proprietà per rusufrutto: Società anonima sedente in Londra, denominata

London Amicable Assurance Society Limited.

Roma, 30 dicembre 1927 - Anno VI U direttore fencrale: CERESA,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettfilche d'intestasfofía. 2a Pubblicazione (Elenco n., 28)
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico;

Vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi .e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della - INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. 5 °/o 88203
135810
248240
328529
364931
421541

300 - Bonicelli Anna di Valentino, minore sotto la Bonicelli Anna di Giuseppe Valentino, mino-
60 - p. p. del padre, dom. in Alessandria, vinco- re ecc. come contro, Vincolate.
50 -- late.
50 -
10 -

a 253 .35 - Indiveri Cornella fu Luigi, minore sotto la Indivert Carm'ela fu Luigi, minore .sotto la
p. p. della madre Rocca Gisella fu Luigi, p. p. della madre Rocca Gisella fu Angela,
ved. Indineri, dom. a Salerno. ved. Indivert dom. a Salerno.

s 34022 10 - Indiveri Cornelia fu Luigi, minore sotto la Indiveri Carmela fu Luigi, minore ecc. comet
p. p. della madre Rocca Gisella, ved. di In- contro,
diveri Luigi, dom, a Cava dei Tirreni (Sa-
1erno).

§ 178924 55 - Indiveri Carmela fu Luigi, minore sotto la Indiveri Carmela fu Luigl, minore. sotto la
p. p. della madre Rocco Gisella ved. Indi- p. p. della madre Rocca Gisella Ved. Indive- .
Veri, dom. a Salerno. ri, dom. a Salerno.

) 233306 50 - Indiveri Cornelia fu Luigi, minore sotto la Indiveri Carmela fu Luigi minore sotto la
p. p. della madre Rocco Gisella fu Angelo, p. p. della madre Rocca Gisella fu Angela,
dom. a Cava dei Tirreni (Salerno). dom. come contre. .

a 412291 ð00 - Ruotta Maria fu Domenico, nubile, dom, ad Ruatta Maria fu Domenico, nuhile dem, ad
Enire (Cuneo). • Enire (Cuneo).

3.50 ©/o 535081 525 - Platschick Enrica di Carlo, minore sotto la Platechick Enrica di Carlo, minore sotto la
p. p. del padre e flgli nascituri.dalla signo- p. p. del padre e flgli nascituri dalla signe-
ra Gilda Seregno fu Gaetano, moglie legal- ra Ermenegilda detta Çilda Seregni fu Gae
mente separata di detto Carld Platschiok, tano, moglie ecc. come contro; con usuf.
dom. a Milano; con usuf. VitaL a'Gtida Se- vital. ad Ermenegilda deltà Gilda Seregni
regno fu Gaetano, moglie legalmente sepa- .fu Gaetano, moglie ecc. como contro,
rata di Carlo Platschick, dom., a ,Milano.

Cons. 5 % 169763 315 --- Onetti Paolo fu Gio. Battista, minore sotto la Onetti Francesco fu Francesco,•Gio. Battista
p. p. della madre Comons Luisa fu Alfre- minore sotto la p. p. della madre Comons
do, ved. In prime nozze di Onetti Gio. Bat- Luisa fu Alfredo, ved. in prime nozze di
tista e moglie in seconde nozze di Allavena Onetti Francesco Gio. Battista, ecc. come
Adolfo, dom. a S. Remo (Porto Maurizio). contro.

.
a 192923 130 - Onetti Carlo Francesco fu Giobatta minore onetti Francesco fu Francesco Gio. Battista,

sotto la p. p. della madre Comons Luisa fu minore ecc. come contro. ...

Alfredo, ved. di Onetti, dom. a S. Remo
,

(Porto Maurizio).

§ 79360 125 - Onetti Francesco Paolo fu Gio. Batta, minore Onetti Francesco fu Francesco Gio. Battista, ,
sotto la p. p. della madre Comons Luisa, minore sotto la p. p. della madré Comons,
ved. di Onetti Giovanni Battista, dom. a Luisa, ved. di Onetti Francesco Gio. Batti-
S. Remo (Porto Maurizio). sta, dom. a S. Remo (Porto Maurizio),

» 31315 90 - Onetti Francesco Paolo fu Giovanni Battista, Intestate come la precedente.
» . 35079 150 - minore ecc. come la precedente.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETl'IFICARE TENORE DELLA RETT1 ICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 + 5

Cons. 5©/o 157251 145 - Onetti Prancesco Paolo fu Giovanni Battista, Onetti Francesco fu Prancesco Gio. Battista,
minore sotto la p. p. della madre Comons minore ecc. come contro,
Luisa fu Alfredo, ved. di Onetti, dom. a S.
Remo (Porto Maurizio),

a 306626 465 - Onetti Prancesco Paolo fu Giovanni Battista, Onetti Francesco fu Francesco Gio. Battista,
minore sotto la p. p. della madre Comnos

- minore ecc. come contro.
Luisa ved. Onetti e moglie in seconde noz-
ze di Allavena Adolfo, dom. a San Remo
(Porto Maurizio),

Buono Tesoro 163 Cap. L. 5000- GorIa Giovanni di Cristinziano, minore sotto Gorla Giovanni di Cristinziano, minore sotto
aninguennale la p. p. del þadre; con usuf. Vital. a Gorla la p. p. del padre; con usuf. Vital. a Gorlate emission°

Giuseppina fu Lorenzo, maritata Cantù. Giuseppina fu Cristinziano, maritata Cantù.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con IL decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 25 febbraio 1928 - Anno VI Il direttore generale i CERESO

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEtaTESOBO - DIV. I • PORTHUGRO

Media del cambi e delle rendite,

del 10 marzo 1928 - Anno VI

Giovanni fu Enrico domiciliato a Catania e vincolata per dote della
medesima.

In base al disposto dell'art. 4 del R. decreto 19 febbraio 1922,
n. 366, si fa noto che, trascorso un Inese dalla pubblicazione del
presente avviso senza che

,

sieno state notitleate opposiziopi, verrà
provveduto al pagamento della suddetta semestralità senza ritiro
della ricevuta smarrita la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 9 marzo 1928 - Anno VI

Francia . . . . . a 74.49 Belgrado e . , , . 33.35

ßvizzera . . . .,a 364.45 Budapest (Pengo) . . 3.315 Il direttore generale: CERESA.

Londra . . . .V. 92.389 Albania (Franco oro) 366.50

planda . . . . . . 1.625 Norvegia . , , . a 5.055

Spagna . . . . . . 317 21
. Russiaa (Cervonetz) . 9 - BANDI DI CONCORSO

perlino (Marco Oro) , 4.517 Polonia (Sloty) . , ,
212.50

Vienria (Schillinge) , 2.672 Danimarca
. . . . 5.075

Praga . . . . . . ð6.20 Rendita 3,50% , , , 75.525 MINISTERO DELL'INTERNO
Romania

. . . . . 11.65 Rendita 3,50 % (1902)
.

90 - DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

\Oro 18.38 Rendita 3% lordo.
,

43.65
Peso argentino(Carta 8.07 Consolidato 5% , ,

85.50

New York . . . . . 18.930 Littorio 5% . . . . 85.05 Concorso per esame ad otto posti di veterinario di confine e di
Dollaro Canadese

. . 18.90 Obbligazioni Venezie porto di 22 classe nell'Amministrazione della sanità pub.
Oro . . , . . . a 365.38 3,50 /, . . . . . . 77.925 Illica.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

M I N I STERODELLEF I N A NZE MINISTRO PER L'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD
--, Veduto il R. decreto 3 novembre 1927, n. 2208;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
Smarrimento di ricevuta d'interessi di rendita consolidato 5 ¾• dico degli impiegati civili dello Stato;

21nica pubblicazione. Avviso n. 308. Veduto il regolamento per il personale dell'Amministrazione
della sanità pubblica approvato con R. decreto 25 giugno 1914, n. 702;

E' stato denunziato lo smarrimento della ricevuta d'interessi al
Di concerto con 11 Ministro Segretario di Stato per le finanze, ai1e gennaio 1927 relativa alla rendita consolidato 5 % n. 189.315 di

L. 500 intestata a Moncada Anna fu Vincenzo moglie di Grimaldi sensi dell'art. 117 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3884;
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Decreta::

Art. 1.

E' aperto un concorso per esame ad otto posti di veterinario di
co ee di porto di ga classe nell'Amministrazione della sanità
pu ica con l'annuo stipendio iniziale di L. 9500' e il supplemento
di ervizio attivo di L. 2100.

Art. 2.

11 aspiranti dovranno far pervenire al Ministero (Direzione ge-
ner le ·ðella sanità pubblica) non piil tardi di due mesi dalla pub-
blic zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
do anda su carta da boHo, da L. 3, con l'indicazione del domicilio,
corr data dai seguenti documenti:

1• atto di nascita legalizzato. Sono esclusi dal concorso coloro
che 1anno oltrepassato il 30o anno di età alla .data del presente de-

c†et , fermi restando il limite di 35 anni per gli ex militari di cui
all'a t. 42 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, ed 11 limite di
anni 39 per gl'invalidi di guerra di cui all'art. 8 della legge 21 ago-
sto 1 1, n. 1312. Anche per i decorati al valore 11- limite massimo di
età er l'ammissione al concorso à protratto al compimento del

390 nno di età a sensi dell'art. 17 del R. decreto-legge 3 gennaio
19)6, n. 48;

20 certificato di cittadinanza Italiana legalizzato. Sono equipa-
r4ti i c,ittadini dello Stato gli italiani non regnicoli;

• certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del Co-
mun ove il candidato ha la sua abituale residenza, legalizzato dal
prete to;

o certificato generale rilasciato dall'ufâcio del .casellario glu-
dizia lo del Tribunale civile e penale del luogo di nascita del can-
didat :

certificato dell'esito definitivo di leva;
certificato medico comprovante di avere sana e robusta co-

stituz one ed essere esente da difetti ed imperfezioni che influiscano
sul r dimento del servizio, legalizzato nella firma del podestà;

o dililoma di abilitazione all'esercizio della professione di ve-
terin lo, o diploma di laurea in zooiatria conseguito in una delle

unive ità o delle scuole superiori di medicina veterinaria prima del
nove bre 1W6. I diplomi anzidetti dovranno essere esibiti in ori-

ginale o in copia notarile;
8 quietanza rilasciata da un ufücio del registro.del Regno atte-

stante 'effettuato pagamento della tassa di concorso in L. 50.

I c rtificati di cui ai nn. 3, 4 e 6 dovranno essere non anteriori
di tre mesi alla data di pubblicazione del presente decreto nella

Gazzet Ufficiale del Regno.
Nel a domanda l'aspirante dovrà dichiarare in modo esplicito di

impeg rsi a prestar servizio in qualsiasi località del Regno,. e an·
che .in ibia, cui venga ora o in prosieguo destinato.

Ne a domanda stessa l'aspirante ddvrà altresi indicare la lingua
estera i obbligo (francese, tedesca o inglese) nella quale intende
sottopo si aBa prova.

'Art. 34

Gli sami constano di prove scritte, prove pratiche e di una

prova rale, secondo il programma particolareggiato annesso al

present décreto.
Esò si dànno in Roma ed avranno inizio non prima (11 due mesi

dalla d ta di pubblicazione del presente decreto neHa Gazzetta Uffi-
ciale de Regno.

L p ove scritte sono tre e riguardano?
1o 'etiologia, la sintomatologia, 11 reperto anatomo-patologicõ è

la proflh sai delle principali malattie infettive del bestiame;
• l igiene e la zootecnia;
o Eiperimento della conoscenza deBa lingua francese, tedesca

D in ese a scelta del concorrente.
- L pt ave pratiche sono due e riguardano:

1 esame clinico di un animale colpito da malattia infettiva
od in st Va;

h .diagnosi anatomo-patologica e batteriologica delle prin-
cipali atattle infettive.

Es me microscopico del latte e delle carni,

'Art. 5.
I

11 lui Izio degli esami è dato dá una Commissionë coinpostaT,
di un presidente di sezione o di un consigliere di Stato,

presid te
d> un membro del Consiglio superiore di sanità;

c) del direttore generale o dell'ispettore generale medico capo
della sanità pubblica ovvero di un direttore capo divisione tecnico,
o di un ispettore generale appartenenti alla Direzione generale della
sanità pubblica;

d) di due professori di Regie scuole superiori di medicina ve,

terinaria.
In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commis

sione esaminatrice, 11 commissario impedito viene definitivamente
surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito appartiene.

Un funzionario tecnico della Direzione generale della synità pub-
blica o, in mancanza, un impiegato del gruppo A del Ministero, eser-
cita le funzioni di segretario della Commissione.

Art. 6.

Negli esami sono da osservare le disposizioni del presente e dei
seguenti arti°coli.

Nel giorno stabilito per ciascima delle prove scritte la Commis-
sione formula tre temi, uno dei quali viene estratto a sorte alla pre-
senza dei concorrenti, ai quali sono concesse otto ore per isvolgerlo.

Durante le prove scritto non è permesso ai concorrenti di comu-
nicare comunque fra loro o con altri, salvo che con gli iricaricati
della vigilanza o con membri della Commissione. Essi non de.vono
portare manoscritti o pubblicazioni e neppure carta da scrivere e

possono soltanto consultare il testo delle leggi e dei decreti messi
a loro disposizione dalla Commissione.
Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è esoluso

dagli esami. .

Durante lo svolgimento della prova debbono costantemente tro-
varsi presenti nella sala degli esami due almeno dei membri della

Commissione.

Art. '1.

Compiuto .il lavoro ciascun concorrente, a pena di nullità, sehza
apporvi la propria firma o altro contrassegno, lo pone entro una

busta, unitamente ad altra di minor formato, debitamente chiusa
nella quale abbia messo un foglio col proprio cognome, nome e.pa-
ternità, dopo di che, chiusa anche la busta piil grande, la consegna
ai membri presenti della Commissione, i quali appongono sulla busta
stessa la propria firma con l'indicazione del mese, giorno e ora dellaË
consegna.

°

Al termine della prova le buste vengono raccolte in pieghi che
sono suggellati dal presidente e da lui f1rmati unitamente ad uno
almeno degli altri commissari ed al segretario.

Le buste contenenti i nomi dei concorrenti sono aperte alla pre-
senza della Commissione dopo che tutti gli scritti dei concorrenti
siano stati esaminati e giudicati.

Art. 8.

Per la prova di lingua estera la Commissione esaminatrice si
aggrega, previa richiesta al Ministero, un insegnante autorizzato per «

ciascuna delle lingue in cui i concorrenti siansi dichiarati pronti a

dare esperimento.
Spetta a tale insegnante di formulare, di concerto con la C0m-

missione e per ognuna delle lingue estere prescelte dai concorrenti

per l'esperimento d'obbligo, tre temi, di cui uno viene estratto a sorte

alla presenza dei concorrenti.
Per questa prova è fissata la durata massima di ore quattro. o

Valgono pel rimanente le norme degli articoli 6. e 7 salvo che 4
ammesso l'uso del vocabolario.

Art. 9<

Le prove pratiche hanno luogo presso 11 Laboratorio scientified
della sanità pubblica.

La Commissione mette a disposizione gli apparecchi e materiali
occorrenti.

La Commissione esaminatrice formula, per ciascuno dei concor-

renti, 11 tema da svolgere in ciascuna prova, fissa 11 tempo massimd
consentito per lo svolgimento e determina gli elementi che possono
essere messi a disposizione di ciascuno, e le altre modalità che po-
tessero occorrere.

Alle prove debbono presenziare costantemente almeno tre mem-

bri della Commissione delegati a riferire sulla capacità ed abilità
tecnica di ciascun concorrente, alla Commissione stessa, che darà
poi, sul loro rapporto, 11 suo voto.

Art. 10.

La prova orale per ciascun concorrente avrà la durata maúcinut
di un'ora, non compreso 1 esperimento- orale . sulla lingua fran,
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cese, tedesca o inglese, che potrà farsi anche separatamente con
la durata,massima di trenta minuti.

Art. 11.

Ogni commissario dispone di·10 punti per ciascuna delle prove
scritte e pratiche e di 10 punti per la prova orale.

L'esaminatore di lingua estera, che vota solo per tale materia,
dispone di 50 punti-per la prova scritta e di altrettanti punti per
la prova orale.

Art. 12.

E' in facoltà di ciascun concorrente di dichiarare nel testo
della domanda di ammissionè al concorso, di essere pronto a so-
stenere la prova scritta e orale anche sopra altre lingue estere, in
aggiunta a quella di obbligo. In tal caso la Commissione provvede
a sottoporre 11 concorrente ai relativi esperimenti di esame, se-

guendo tutte le norme indicate nei precedenti articoli 8 e 10 e se

gli esperimenti abbiano esito favorevole aggiungerà un numero di
punti complessivo non superiore a 5 per ciascuna lingua che, oltre
a quella d'ot abligo, il concorrente abbia dimostrato di conoscere
in modo di poterla parlare e scrivere correttamente.

Art. 13.

.
Non sono ammessi alla prova orale i concorrenti che non abbiano

ottenuto i sette decimi del punti nel complesso delle prove scritte e

delle prove pratiche, purché in nessuna' di esse abbiano conseguito
meno di sei decimi.

Non potranno in nessun caso essere dichiarati vincitori del
concorso i concorrenti che non abbiano conseguito almeno la vo-
tazione di sette decimi nella prova orale, e nell'esperimento orale
sulla lingua estera d'obbligo.

Art. 14.

Di tutte le operazioni degli esami e deliberazioni prese dalla
Commissione, si deve redigere, giorno per giorno, il verbale che
deve essere sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.

Nel verbale dovrà risultare il voto di ciascun commissario sopra
ogni singola materia di esame per ciascuno dei concorrenti.

Art. 15.

Fermi restando il diritto degl'invalidi di guerra, di cui all'ar-
ticolo 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e la quota dei posti ri-
servata agli ex combattenti a sensi dell'art. 13 del R. decreto-legge
3 gennaio 1926, n. 48, con le riduzioni e le precedenze all'uopo
prescritte i concorrenti giudicati vincitori del concorso sono clas-
sificati per ordine di punti. A parità di punti, ha precedenza il
candidato più anziano di età, salvo i diritti preferenziali di cui
all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Ai fini dell'applicazione del presente articolo gli aspiranti do-
vranno a corredo della loro domanda di ammissione allegare i

documenti comprovanti 11 loro titolo.

Art. 16.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esa-
mi e decide in via definitiva sulle contestazioni relative alla pre-
ced enza dei concorrenti. .

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei,
da approvarsi con decreto Ministeriale, à pubblicata nel Bollettino
ufficiale del Ministero.

Art. 17.

I vincitori dovranno sostenere un periodo di prova di mesi sei,
in applicazione dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393,
durante il quale sarà ad essi corrisposto l'assegno mensile di

L. 500 oltre le indennità temporanee mensili nella misura e con
le norme'stabilite per il personale di ruolo.

Roma, addl 28 dicembre 1927 - Anno VI

n'Ministro per le finanzer p. Il Ministro per l'internoil
.VOLPI. SUARDo.

Prograntmo per gli esami di concorso
ai posti di veterinario di confine e di porto.

A) PROVE SCRITTE.

1. - Etiologia, sintomatologia, reperto anatomo-patologico e

profilassi delle seguenti malattie infettive:
Peste bovina - Pleuro-polmonite essudativa dei bovini - Afta

epizootica - Piroplasmosi (diverse forme) e anaplasmosi - Tripanoso.
miasi (morbo coitale maligno, surra nagama, ecc.) - Carbonchio
ematico - Carbonchio sintomatico - Bradsot - Setticemie emorragiche
(nei bovini, ovini, suini, colera dei polli, barbone bufalino) - Morva -
Tubercolosi bovina ed aviaria - Actinomicosi e actinobacillosî .
Botriomicosi - Rabbia - Tetano - Vaginite granulosa dei bovini .
Aborto epizootico dei bovini - Aborto infettivo equino - Valuolo
(ovino, bovino, equino) - Adenite equina - Febbre tifoide del cas
vallo - Farcino criptococcico - Peste dei maiali e hog - Colera -

Mal rossino - Affezioni enzootiche dei maialetti (polmonite enzoo-

tica, paratifo, peste bacillare) - Infezioni enzootiche dei vitelli e dei
puledri neonati - Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre ,
Difterite aviaria - Peste aviaria - Tifosi aviaria - Rogna degli equini,
delle pecore e delle capre.

2. - Igiene e zootecnia:

Igiene e zootecnia in generale - Suolo - Ãcqua - Aria - Ricoveri
animali - Arnesi di copertura, di protezione, di contenzione e di
lavoro - Alimentazione - Metodi di conservazione dei foraggi - Eco.
nomia dell'alimentazione secondo i vari regimi di essa.'

Varietà - Razze - Specie - Famiglie - Individui e loro significa
zione.

Natura e modi, leggi e dottrina dell'eredità.
Seelta dei riproduttori - Metodi di riproduzione.
Criteri da seguire per il miglioramento dell'industria zootecnica'

in una determinata zona di allevamento.
Produzione della carne, del latte e della lana in Italia.
Importazione ed esportazione degli animali e dei prodotti ed

avanzi animali.
Apicoltura e miglioramento dei pascoli montani.
L'assicurazione nell'industria del bestiame.

3. - Lingue estere:

Prova scritta obbligatoria: traduzione in italiano dalla lingua
estera scelta dal concorrente fra le lingue: francese, inglese o te-
desca.

B) PROVE PRATICHE.

1. - Prova clinica su di un animale colpito da malaria infettivg
od infestiva.

2. - Diagnosi anatomo-patologica e batteriologica delle princi-
pali malattie infettive.

Esame microscopico del latte e delle carni.

C) PIlOVA ORALE.

La prova orale verte su tutta la materia delle prove scritte e

pratiche; sulla organizzazione, legislazione e regolamentazione sa-

nitaria specialmente attinenti al servizio veterinario e comprende,
inoltre, un esperimento sulla lingua estera obbligatoria e facolta-
tiva (conversazione, lettura e traduzione a vista nella lingua estera).

p. Il Ministro per ¿'interno:
SUAano.
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dello Stato.


